
MARTEDÌ 
23 DICEMBRE 1986 l'Unità ROMA Ieri a Roma 

REGIONE 

&^ minima 2* 

I massima 9' 

15 

Ultima settimana dell'86 con traffico e malcontento della gente in aumento 

Buone Feste? Buon ingorgo! 
E dal caos sale la protesta dei vigili 

Prese d'assalto le vie del centro per gli ultimi acquisti - In tilt i telefoni di radio taxi - I sindacati in una conferenza stampa avvertono 
Signorello: incontro entro il 10 gennaio oppure inizierà lo sciopero della polizia urbana - La manifestazione del pubblico impiego del 9 

L'ingorgo, come si sospet
tava, ha paralizzato per l'In
tera giornata di Ieri li centro. 
Incroci sommersi dalle auto, 
Qorsle preferenziali bloccate. 
E Iniziata così, nel peggiore 
del modi, la settimana di Na
tale. la più difficile per 11 
traffico cittadino. In serata è 
stato Impossibile muoversi 
tra piazza Euclide e piazza 
del Popolo, nella zona di via 
del Corso. Lunghe file di per
sone si sono formate in atte
sa del taxi ed I centralini del 
radio taxi sono andati In tilt 
per l'eccessivo numero delle 
chiamate. Gli autobus sono 
stati presi d'assalto, mentre 
la «navetta» sono rimaste 
quasi deserte e: «taxi colletti
vi» che dovevano collegare 
velocemente I Parioli al cen
tro non hanno avuto gli esiti 
sperati per l'assoluta impos
sibilità di mantenere sgom
bra la corsia preferenziale. 

•Un servizio che non ha 
funzionato come avrebbe 
dovuto — ha dichiarato Zac-
cardinl, tassista appena 
rientrato nella sede dei Ra
dio taxi Centrale —, In una 
città dove è sempre più Im-

Cossibile muoversi. E tutto 
toccato. L'anno passato era 

stato peggio? Non direi, que
sto Natale non si scherza di 
certo 

Una situazione sempre più 
caotica: ed i vigili urbani, 
vittime anche loro del traffi
co della Capitale, hanno pro
clamato lo stato d'agitazio
ne. •Responsabilmente ab
biamo scelto — ha dichiara
to Enzo Mattucci della Cgil 
funzione pubblica — di non 
attivare forme di protesta 
durante le feste natalizie, per 
non gravare eccessivamente 
sulla città e sull'utenza. Dia
mo quindici giorni di preav
viso alla giunta capitolina, 
f>oi metteremo In campo tut-
e le nostre forme di lotta». 

Migliaia di romani per lo shopping a via Condotti 

Orari festivi dei bus 
L'Atac h a reso note in un comunicato le modifiche 

degli orari sullaj)roprla rete nelle Imminenti feste: 
• MERCOLEDÌ 2413ICEMBRE — Anticipo del ter
mine del servizio ordinarlo alle ore 21 circa e anticipo 
dell'Inizio dej servizio notturno alle ore 4 circa; 
• GIOVEDÌ 25 DICEMBRE — Servizio ridotto dalle 
ore 8 circa alle ore 12,30 circa; nel pomeriggio, sop
pressione totale del servizio; anticipo dell'inizio del 
servizio notturno alle ore 24: 
• VENERDÌ 26 DICEMBRE — Servizio normale del 

Slornl festivi: „ 
i MERCOLEDÌ 31 DICEMBRE — Anticipo del ter

mine del servizio ordinarlo alle ore 21 circa; servizio 
notturno totalmente sospeso; 
• GIOVEDÌ 1 GENNAIO — Servizio normale del 
giorni festivi. 

Le organizzazioni sindaca
li avevano presentato al sin
daco Signorello la loro piat
taforma rivendicatlva In no
vembre senza ricevere rispo
sta: ora dopo aver chiesto di 
nuovo un Incontro con 11 pri
mo cittadino di Roma, han
no deciso che se entro il 10 
gennaio non otterranno ri
sposta, considereranno 11 
fatto come un chiaro segnale 
di diniego. 

In una conferenza stampa 
le tre organizzazioni sinda
cali, per voce del rappresen
tante della Clsl Mario Ca-
nuzzl, hanno Illustrato 1 
punti della loro piattaforma, 
le linee di una vertenza che 
— hanno affermato — ha ra
dici lontane, legata agli scio

peri del 1984 e non è quindi 
pretestuosamente costruita 
contro l'attuale amministra
zione capitolina. Cosa chie
dono l vigili urbani? Innan
zitutto un adeguato modello 
organizzativo e chiarezza 
sulle proprie aree d'interven
to; quindi l'immediata appli
cazione della legge quadro, 
la numero 65 del 1986. In 
raccordo con questa legge la 
formulazione d'un nuovo re
golamento della vigilanza 
urbana, al posto di quello del 
1978. «E necessario — ha det
to Canuzzi — che ci siano 
criteri oggettivi sull'utilizzo 
dei vigili urbani. Pertanto 
nodo fondamentale è quello 
del decentramento reale, 
dell'autonomia del comandi 
circoscrizionali, coordinati 

da quello centrale». E tanto 11 
malumore del vigili romani. 
Si concretizza In un lungo 
elenco di denunce sulle di
sfunzioni del loro servizio di
rettamente collegate con il 
caos nel quale si dibatte la 
Capitale. Così, hanno chie
sto, tra le altre cose, rispetto 
per la loro salute, con con
trolli periodici di medicina 
preventiva, la possibilità di 
garantire il servizio senza 
straordinari obbligatori che 
penalizzano l'occupazione, 
di essere utilizzati razional
mente per 11 bene della città. 

«Occorrerebbero altri mil
le vigili che lavorino In modo 
coordinato — ha detto Mat-
teuccl —, per esempio non è 
possibile che la polizia urba
na tout court venga utilizza
ta, di notte, al posto delle vo
lanti di Ps, o per le perquisi
zioni di donne arrestate. In 
questo modo, dopo un turno 
notturno ci sono due giorni 
di riposo, numerose unità 
vengono distolte dal traffi
co». Come si concretizzeran
no le Iniziative di lotta mi
nacciate da Celi, Cisl e UH? 
SI inizierà con la rinuncia al
lo straordinario e la conse
guente impossibilità a copri
re tutti 1 turni, al rispetto ri
gido delle mansioni previste 
al contratto e quindi ad 
astensioni temporanee dal 
lavoro. La città sarà paraliz
zata. Una sorta di prova ge
nerale avverrà 11 9 gennaio 
quando l vigili sciopereran
no a fianco degli altri lavora
tori del pubblico impiego. A 
Roma si svolgerà una mani
festazione nazionale. «Sarà 
una giornata di lotta di 
grande Importanza — ha di
chiarato Umberto Cerri, se
gretario generale aggiunto 
della camera del lavoro — 
per la soluzione di tutti 1 con
tratti». 

Antonio Ciprianì 

In solo 24 ore è passato 
dall'ebbrezza del colpo mi
liardario alla condanna a tre 
anni di carcere. Aido Crucla-
nelli, Il «palo» della banda 
che ha tentato domenica 
mattina l'assalto al caveau 
del Credito Italiano di piazza 
Istria, è stato processato Ieri 
mattina per direttissima dal 
pretore Pugliese della deci
ma sezione penale. L'accusa: 
tentato furto aggravato. Il 
pubblico ministero aveva 
chiesto una condanna a 
quattro anni: il giudice glie
ne ha dati tre più un milione 
di multa. 

Cruciane»! è l'unico com
ponente della gang dei «cas-
scttari» finito nelle mani del
la polizia. Gli agenti della 
mobile (guidati da Nicola 
Cavaliere e Gianfranco Me-
laragni) lo hanno sorpreso In 
piazza Istria dentro una Fiat 
126: aveva con sé una pianti
na dei sistemi d'allarme del
la banca, due radio sintoniz
zate sulle frequenze del vigili 
notturni dell'Urbe e della 
questura, e una ricetrasmit
tente per comunicare con I 
complici scesi nelle fogne per 
raggiungere il caveau della 
banca. Prima di essere cat
turato il giovane rapinatore, 
ha 2G anni, e riuscito a lan
ciare l'allarme. I banditi so
no cosi fuggiti nei cunicoli, 
facendo perdere le loro trac
ce. Accanto alla parete del 
caveau (mancavano solo 40 
centimetri per sfondarla) 
hanno lasciato un gruppo 
elettrogeno, un trapano in
sonorizzato, picconi, pale. 
una lancia termica e otto 
paia di stivali. Avevano già 
forato la parete con un buco 
di ire metri. Ieri un tecnico 
della Sip ha trovato nella 
centralina telefonica della 
banca un «simulatore di Im
pianto a riposo* che quasi si
curamente 1 banditi hanno 
utilizzato per mettere fuori 
uso due sistemi di allarme. I 
banditi non sapevano però 
che ce n'era un terzo collega-

Il furto miliardario al Credito di piazza Istria tentato domenica mattina 

Colpo al caveau: per il «palo» 
una condanna-lampo a tre anni 
I complici, latitanti, sicuramente rapinatori esperti della mala romana - In una centralina 
Sip della banca trovato il marchingegno per mettere fuori uso il sistema d'allarme 

to con la sede nazionale di 
Milano del Credito Italiano. 
Proprio dal capoluogo lom
bardo è partito l'allarme che 
ha portato alla cattura del 
•palo* e al fallimento del fur
to miliardario. 

Aldo Crucianelll, che ha 
tre figli ed abita In via Enrico 
Biondi 221 (a Forte Bravet-
ta). ha ammesso ieri mattina 
di aver partecipato al colpo 
come «palo*. Ha però aggiun
to di non sapere niente degli 
organizzatori: «Sono stato 
reclutato un mese fa da un 
uomo conosciuto In una sala 

giochi di San Lorenzo. Sono 
un tecnico e il mio compito 
era quello di Intercettare e 
disturbare le trasmissioni 
dei vigili dell'Urbe e della po
lizia. Solo una settimana fa 
quell'uomo, di cui non cono
sco 11 nome, mi ha detto che 
il colpo era fissato per dome
nica». 

GII investigatori non dan
no però un gran peso alle sue 
«confessioni». Sono sicuri 
che l'assalto sia stato Ideato 
degli esperti della vecchia 

«scuola romana* del casset-
tari. In tutto una decina di 
persone che si sono dati il 
cambio nel duro lavoro di 
scavo nelle fogne. «Abbiamo 
già Idee molto precise sulla 
loro Identità — dicono gli in
vestigatori — 11 problema è 
che una volta fuggiti è diffi
cili trovare prove a loro cari
co. Stiamo cercando di rac
cogliere elementi ma In ogni 
caso siamo già soddisfatti di 
aver mandato 11 colpo a 
monte». 

Luciano Fontana 

NELLE FOTO: sopra, gli agenti tirano fuori dal tombino gli 
attrezzi usati dai «cassettoni». Accanto al titolo, Aldo Crocia-
nelli. il palo della banda arrestato e condannato 

Già qualche minuto prima 
si era affacciato alla finestra 
per gridare di smetterla a 
quel gruppo di ragazzi che 
faceva chiasso sotto la sua 
abitazione. Poi, poco dopo le 
sette di Ieri sera, infuriato ha 
Imbracciato il suo fucile da 
caccia ed ha esploso un colpo 
verso I giovani. I pallini han
no colpito al petto e al torace 
Stefano Minerva, 15 anni: è 
ora ricoverato al Cto. La pro
gnosi è riservata, le sue con
dizioni non sembrano però 
gravissime. Giuseppe Mar
chetti, 66 anni, l'uomo che 
ha sparato, è stato Invece ar
restato dagli agenti del com
missariato Colombo. È accu
sato di tentato omicidio. 

L'incredibile e drammatl-

Faceva chiasso 
sotto casa: 
gli spara 

una fucilata 
co episodio è accaduto In via 
Barocci alia Garbatclla. Ste
fano Minerva, insieme agli 
amici, stava ridendo e scher
zando sotto le finestre del
l'appartamento del pensio
nato (al numero 2 della stra
da). L'uomo infastidito ha 
prima cercato di farli allon
tanare rimproverandoli con 
parole dure: i ragazzi gli 
hanno però risposto per le ri

me e Giuseppe Marchetti 
non ci ha visto più. Fuori di 
sé ha staccato 11 fucile da 
caccia dalla parete, l'ha pun
tato contro il gruppo ed ha 
fatto fuoco. I pallini hanno 
Investito Stefano Minerva, 
conficcandosi nel torace e 
nell'addome. Il quindicenne 
si è accasciato sul marcia
piede: sono stati i suoi amici 
ad accompagnarlo all'ospe
dale Cto della Garbatclla. I 
medici l'hanno operato per 
cstrargll i pallini di piombo. 

Il pensionato Invece, sbol
lita la rabbia, si è reso conto 
dei gravissimo gesto ed è 
uscito per andare al com
missariato a costituirsi. Per 
strada è stato arrestato dagli 
agenti. 

Ex operaio ed ora disoccupato 
aspetta dicembre per lavorare 

«lo, Nino, 28 anni 
B lili i Natale 

a piazza Navona...» 
Cinquantamila lire nei giorni feriali e 100.000 nei festivi- Dieci ore 
in piedi agli ordini di un fotografo - «E i bambini non ci credono più» 

Panettiere ferito: un arresto 

Quattro banditi 
nel supermercato 

nelle ore dei 
grandi acquisti 

Rapina in un supermercato proprio nelle ore del grande 
assalto al regalo natalizio. Quattro banditi, con li volto co
perto da una sciarpa e pistole in pugno, sono piombati ieri 
pomeriggio in un affollato supermarket di via Assisi 113. I 
rapinatori si sono avvicinali alla cassa. Installata proprio 
accanto all'ingresso, ed hanno costretto il gestore Aurelio 
D'Angelo a consegnare I tre milioni dell'incasso. Solo un palo 
di clienti erano in quel momento vicini alla cassa. «Non fiata
te o vi spariamo» — hanno gridato 1 banditi. In pochi secondi 
hanno preso I soldi e sono fuggiti con una Fiat Uno bianca. 
Decine di persone, impegnate a scegliere i prodotti tra gli 
scaffali, non hanno neppure capito che quei giovani in fuga 
avevano appena messo a segno un colpo. L'automobile del 
malviventi è stata ritrovata un'ora dopo in via Furio Camil
lo. Non risulta rubata. Sulla rapina stanno indagando gli 
agenti del commissariato di San Giovanni. 

Intanto è stato arrestato, nel giro di poche ore, il ragazzo 
che, per procurarsi I soldi per una dose di eroina, domenica 
sera alle 18.40 aveva rapinato e ferito gravemente un panet
tiere, il quarantaduenne Carlo Scarogna, in v ia dell'Archeolo
gia mentre aspettava l'autobus per andare al lavoro. 

II giovane diciassettenne R.N. l'altra sera ha vagato a lun
go per le vie di Torbellamonaca in cerca di soldi per acquista
re eroina. Ad un tratto ha notato un uomo solo alla fermata 
del bus, Carlo Scarozza. Ha estratto il coltello e gli ha intima
to di consegnargli il portafoglio. Il panettiere ha reagito, il 
giovane gli ha sferrato una coltellata all'altezza della dodice
sima costola: poi gli ha rubato trentamila lire e strappato 
una catenina d'oro dal collo. 

Carlo Scarozza è stato soccorso da un automobilista di 
passaggio e ricoverato al San Giovanni do; e i mtd;o lo han
no operato. La prognosi resta riservata. 

L'arresto di R.N., avvenuto poche ore dopo, è stato reso 
possibile dalla descrizione che ha fatto il panettiere aggredi
to. «È un tizio che bazzica la zona», ha ditto alla polizia. 
Identificato, R.N. è stato arrestato da^li agenti della seconda 
sezione mobile guidata da Gianni Santoro, nella casa del 
fratello Mariano, sempre In via dell'Archeologia. II giovane 
aveva con sé solo la collanina: con le trentamila lire già si era 
procurato la sua quotidiana dose d'eroina. 

Il caso esemplare dell'ottava circoscrizione: grandi problemi e amministratori arroganti e incapaci 

Quei pezzi di Roma con un «governatorato» 
Un territorio sconfinato, 

più di undicimila ettari che 
abbracciano le zone di Torre 
Spaccata. Torre Nova, Torre 
Maura, che si estendono fino 
al confini del comune. 
250mlla abitanti che popola
no, In gran parte, borgate 
abusive sorte come funghi, 
per un quarto non ancora 
perimetrale. Per moltissimi 
niente luce, niente acqua, 
niente strade ne fogne, un'u
nica casa di cura convenzio
nala, un poliambulatorio, 
due distretti sanitari, una so
la farmacia comunale, due 
sole strade che portano in 
città. la Caslllna e la Prene-

stlna. In ingorgo permanen
te. E la foto dell'ottava circo
scrizione, un territorio pieno 
di problemi curato dalla 
giunta Signorello come la 
periferia di un Impero, affi
dato con la spartizione sel
vaggia delle cariche ammi
nistrative circoscrizionali ad 
un presidente-governatore 
che la dirige con metodi cor
sari, valendosi di un soste
gno minoritario di quadri
partito che sta In piedi solo 
per 1 continui salvataggi del 
consiglieri missini. 

•Una realtà emblematica, 
che dà II segno della gravità 
dello stato del decentramen

to — spiega Franca Prisco, 
capogruppo del Pel in Cam
pidoglio, nel corso della con
ferenza stampa organizzata 
dal comunisti dell'ottava 
circoscrizione —. Più volte 
abbiamo sollecitalo II sinda
co ad un dibattito sui decen
tramento, abbiamo chiesto 
alla giunta di chiarire le sue 
intenzioni, ma non c'è stata 
risposta. O meglio la risposta 
e nel falli: sono ferme le deli-
bere che modificano 1 rego
lamenti circoscrizionali, che 
migliorano l'organizzazione 
Interna e le capacità esecuti
ve del governi decentrati, si 
sta bene attenti a non scom

binare 1 già precari equilibri 
del Campidoglio. Un esem
plo per lutti: le circoscrizioni 
sono state escluse dalla di
scussione sul bilancio, non 
sono stati sollecitati I pareri. 
non c'è stata una sola riunio
ne del presidenti per con
frontarsi sulla legge che pro
gramma Il futuro della cit
tà». 

Di questo degrado Istitu
zionale Il governo dell'ottava 
circoscrizione è II legittimo 
campione: «li presidente. Il 
socialista Filippo Zenoblo. 
amministra a forza di colpi 
di mano — spiega Enzo Pu
ro, segretario del Pel della 

zona —; si prendono le deci
sioni calpestando ogni rego
la democratica, obbedendo 
solo alle clientele. Un esem
plo. la pcrimctrazione delle 
borgate: è un tema Impor
tantissimo, solo chi rientra 
nel perimetri avrà i servizi. 
Un piano da discutere tutti 
Insieme, con I comitati delle 
borgate, e Invece gli uffici 
tecnici della circoscrizione 
hanno inviato in Comune un 
plano pressoché clandestino. 
SI vuole perimetrarc favo
rendo le clientele e abbrac
ciando magari delle aree non 
edificate ma In odore di lot
tizzazione?». 

C'è dell'altro: nessuna ri-

Pcrimctrazione 
delle borgate, 
illuminazione, 

strade: 
solo scelte 
clientelali 

Il Pei denuncia: 
così va a rotoli 

il decentramento 

sposta a ben 59 mozioni e In
terrogazioni presentate dal
l'opposizione su vari temi, 
una mozione di sfiducia da
tata luglio '86 e non ancora 
discussa (lo sarà forse oggi) 
per la mancata convocazio
ne del consiglio, nonostante 
la legge obbligasse il presi
dente a provvedere entro 10 
giorni. E poi attacchi alla 
partecipazione: runloni che 
si svolgono solo la mattina, 
quando la gente lavora, ob
bligo di un passi per assiste
re alle sedute (non più di 25 
persone, mancano le sedie), 
conduzione del dibattimenti 
all'insegna dell'arroganza. 
Ancora: strade sterrate al
l'interno delle borgate e In
terventi a pioggia, fuori di 
ogni programmazione, che 
rispondono solo al criterio 
dei canali clientelar!. Come 
per l'illuminazione a via 
Grotte Celonl, a Torre Gala: 
luce sul terreno di un asses
sore e anche sull'orto del suo 
segretario particolare, ma 

buio per la vicina scuola. E 
un parco a Torre-spaccata. 
votato all'unanimità dal 
consiglio, che nel chiuso de
gli uffici cambia perimetro. 
Fino a situazioni esplosive e 
complesse, come il blocco 
della Prenestma fatto vener
dì scorso da parte di alcuni 
commercianti che hanno co
struito su falde idriche di ri
spetto assoluto e premono 
per un'impossibile sanato
ria. 

Eversione istituzionaliz
zata, malcostume che non 
ha patria solo In ottava cir
coscrizione. Sempre Ieri, In 
decima, una nuova farsa: la 
commissione cultura appro
va Io stanziamento di fondi 
per alcune coop. si va in con
siglio e si scopre che di quelle 
coop fanno parte consiglieri 
democristiani e anche la 
maggioranza è costretta a 
fare marcia Indietro. Ma non 
è diventato rosso nessuno. 

Roberto Gressi 

A Nino vie qua che tocca 
la'Tra fotoh. Babbo Natale 
scatta agli ordini del foto
grafo. E salta sulla tradi
zionale carrozzella, ornata 
di ninnoli, dove sarà Im
mortalato accanto ad un 
bambino. Sorride soddi
sfatto Il padre. Afa è solo 
un attimo di poesia natali
zia. *Nino» tende la mano e 
con fare spicelo gli chiede 
quindicimila lire. GII affari 
sono affari. E non fa niente 
se spoetizzano quella cele
bre tuta rossa e quella lun-

fa, fluente rassicurante 
arba bianca. 
Babbo Natale ha 28anni, 

si chiama Luigi, Luigino o 
Nino per amici e conoscen
ti, ed è un ex tornitore 
meccanico. Ora è un gio
vane disoccupa to che sbar
ca il lunario con lavori e 
lavoretti *presso certi tizi 
— dice — che hanno la li
cenza da ambulante». Bab
bo Natale in fabbrica ha 
lavorato due anni *ml da
vano quattro soldi e lo pre
ferisco lavorare in mezzo 
alla strada: mi sento più li
bero* — ha venduto panini 
e pellicole fotografiche a 
piazza Venezia. Ed ora ec
colo qui a piazza Navona e 
guadagna 50.000 lire nel 
giorni feriali, 100.000 lire 
in quelli di festa, niente se 
piove o nevica. 

Babbo Natale ha i . suo/ 
orari ed un fotografo con 
tanto di licenza da ambu
lante che lo comanda qua
si a bacchetta. tlnlzlo alle 
dieci di mattina — dice — 
e stacco alle 7,30 di sera. 
Due ore di Interruzione per 
Il pranzo e ricomincio». 
Tante ore in piedi, a sorri
dere anche quando non ne 
ha voglia a bambini e geni
tori, a regalare qualche ac
cattivante caramella, il 
tutto per convincerli a far
si una foto Insieme a lui, 
evocazione di un'antica 
leggenda scandinava che 
ha fatto sognare bambini 
di tante generazioni. 

Afa 11 lavoro di 'Nino» 
con miti e leggende ha po
co o nulla a che fare. *Oggl 
— dice preoccupato — ab
biamo fatto soltanto due 
foto e sono già le due del 
pomeriggio. Quest'anno la 
gente è più tirchia...». Pas
sa una turista francese. 
Sorride a Babbo Natale e 
gli chiede se può scattargli 
una foto. *Nino» non caspl-
sce bene la lingua. Nem
meno il fotografo, che invi
ta subito la turista a salire 
in carrozzella. Afa lei insi
ste. dice che la foto la vuole 
scattare lei. E 'Nino» pron
to le risponde chiedendogli 
lire 5.000. Il sorriso della 
turista diventa presto una 
smorfia. E se ne va allar
gando le braccia insieme 
ad un'amica. 'Che voi fa?! 
Questi non voiono spen
de...». Babbo Natale scuote 
la testa e si accende una 
multifilter. 

*Sono due anni che fac
cio 'sto lavoro — racconta 
— e quest'anno confesso 
che incomincio a stancar
mi. E un lavoro pesante, 
noioso, ripetitivo. Io sono 
Il più giovane del Babbi 
Natale che stanno qui sul
la piazza: gli altri hanno 
tutti circa sessant'annl. 
Sono pensionati che pren
dono quattro lire e che alla 
fine della stagione In que
sto modo si salvano. Noi 
Iniziamo Insieme alle ban
carelle, dal primi di dicem
bre fino al 31 stiamo qui. 
Mio padre faceva l'ambu
lante. E morto da alcuni 
anni. Facendo II Babbo 
Natale posso restare nel 
•giro» degli ambulanti di 
piazza Navona. E chissà 
che a gennaio ci scappi 
qualche altro lavoretto. E 
dura la vita degli ambu
lanti d'inverno. 

•Ma — aggiunge subito 
Babbo Natale — a me che 
me frega?!». E ride. 

Il fotografo irritato dalla 
nostra presenza che disto
glie »Nino* dal lavoro ri
chiama all'ordine Babbo 
Natale. »Aoh! — gli dice — 
ora basta. So' tre ore che 
stai a parla e qui nun se fa 
manco 'na foto». Basta ce 
lo dice anche »Nlno: *Se no 
qua me licenziano...». Pas
sa un ragazzino. SI avvici
na alla carrozzella. E con
tento li fotografo. Afa // ra
gazzino tira giù la barba a 
'Nino». Impertinente e un 
po' deluso gli dice: «Afa (u 
non sci Babbo Natale». 

Paola Sacchi 
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